
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

Nel Medio Oriente ci sono: 
- catene montuose elevate (es. Caucaso) 
- altipiani 
- pianure fertili (es. Mesopotamia) 
- deserti (in Arabia Saudita) 

 
 
  

E’ una regione ARIDA: sono pochi i fiumi 
importanti e sono scarse le precipitazioni. 
 
 
  

I paesi di quest’area: 
 
TURCHIA – SIRIA – LIBANO – ISRAELE – 
GIORDANIA – ARABIA SAUDITA – YEMEN 
– OMAN – EMIRATI ARABI UNITI – QATAR 
– BAHREIN – IRAN – KUWAIT - IRAQ 
 
  

Mar Nero, Monti del 

Caucaso e Mar 

Caspio 

Turkmenistan, 

Afghanistan, Pakistan Mar Rosso 

I CONFINI 

IL TERRITORIO 

ASIA OCCIDENTALE (MEDIO ORIENTE) 

Area caratterizzata da due penisole: quella 

Arabica e quella Anatolica (Turchia) 
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La popolazione è distribuita principalmente lungo 
le coste del Mediterraneo, in Mesopotamia e nelle 
grandi città. 
 
 
  

POPOLAZIONE 

LINGUE E RELIGIONI 

ECONOMIA 

L’Asia Occidentale è stata la culla delle tre grandi 
religioni monoteistiche: Ebraismo, Cristianesimo e 
Islam. 
Oggi praticamente tutta l’area è di religione islamica. 
 
 
  La lingua araba è la più diffusa. Esistono importanti 
minoranze etniche (Armeni e Curdi) 
 
 
  

Economicamente il Medio Oriente è importante 
grazie alla presenza delle riserve petrolifere. 
 
Il settore primario è poco produttivo: le zone 
coltivabili sono poche e si concentrano sulle coste o 
nelle pianure. 
 
Le industrie sono in genere legate all’estrazione e 
alla raffinazione del petrolio. 
 
Cresce il turismo, anche quello religioso, con i 
pellegrinaggi alle città sante (Gerusalemme, La 
Mecca…) 
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ASIA CENTRALE 

Per Asia Centrale si intende il territorio che 

va dal Mar Caspio alla Cina nord-occidentale 

Ci sono due climi ben distinti: 
 

- Il clima continentale, con inverni gelidi ed 
estati torride 

- Il clima nivale, sui rilievi, con inverni 
lunghi e rigidi ed estati tiepide 

 
 
  

I paesi di quest’area: 
 
GEORGIA – ARMENIA – AZERBAIGIAN – 
KAZAKISTAN – KIRGHIZISTAN – 
UZBEKISTAN – TURKMENISTAN – 
TAGIKISTAN - AFGHANISTAN 
 
  

IL TERRITORIO 

IL CLIMA 

A nord, al confine con la Russia, si estende una 
vasta steppa. 
Più a sud, invece, si trovano regioni desertiche o 
semidesertiche. 
Ad est ci sono grandi catene montuose, come il 
Pamir e l’Hindu Kush, con vette che superano i 7000 
metri. 
 
I fiumi più importanti sono l’Ural, l’Amudarja e il 
Sydarja. 
 
I laghi più estesi sono il Lago d’Aral e il Lago Balhas. 
 
 
  



 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

Le risorse naturali dei paesi dell’Asia Centrale 
sono consistenti. Ci sono giacimenti di petrolio, 
di gas naturale e giacimenti minerari (ferro, 
carbone e rame). 
 
L’agricoltura produce frutta, cereali, cotone e 
tabacco. È sviluppato l’allevamento bovino e 
ovino. 
 
L’industria è legata alla lavorazione del petrolio. 
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L’Asia Centrale è poco popolata. 
 
La popolazione risiede soprattutto lungo i fiumi e 
nell’area caucasica. 
 
L’Asia centrale presenta una grande varietà 
linguistica ed etnica, perché è sempre stata 
un’area di passaggio di popolazioni diverse tra 
Oriente e Occidente. 
 
Le lingue parlate derivano principalmente dal 
ceppo turco e iranico. È ancora molto parlata la 
lingua russa, dal momento che molti stati erano 
parte dell’Unione Sovietica. 
 
La religione prevalente è l’islamismo 
  

POPOLAZIONE, LINGUA E RELIGIONE 

ECONOMIA 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I paesi di quest’area: 
 
BANGLADESH – BUTHAN – INDIA – MALDIVE 
– NEPAL – PAKISTAN – SRI LANKA 
  

Educ. Lazzari 

Lorenzo 

ASIA DEL SUD (SUBCONTINENTE INDIANO) 

IL TERRITORIO 

Può essere suddiviso in quattro zone, da nord a sud: 
 

- le alte catene montuose (es. Karakorum, 
Himalaya) 
 

 
- la pianura percorsa da Indo e Gange 

 
 

- l’altopiano del Deccan 
 

 
- le isole dell’Oceano Indiano 

 
 
 
 
 
  

Si parla anche di subcontinente indiano perché, 

per la sua vastità, è “quasi un continente”, il cui 

stato principale è l’India. 

http://1.bp.blogspot.com/-I336Hhnsuyw/UnvE67eECHI/AAAAAAAAMZY/LegP_r_bpGE/s1600/4.2piana+del+gange06.jpg


 

 

 

 

 

 

 

 

ZONA CLIMA AMBIENTE 

 
 
 

Catene montuose 

 
 
 

Clima nivale (inverno 
lungo e freddissimo) 

Foresta di conifere (pini, 
abeti…) 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

Pianura indo-gangetica 
e coste 

 
 
 

Clima tropicale legato 
alle piogge monsoniche 

Giungla (dove piove 
molto) o savana 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

Altopiano del Deccan 

 
 
 

Clima arido 

Steppa  
 
 
 
 
 
 

 
 

Isole Oceano Indiano 
(Sri Lanka e Maldive) 

 
 

Clima caldo – umido 

Foresta tropicale 
 
 
 
 
 
 

Nel subcontinente indiano c’è una notevole 
varietà etnica e linguistica. 
 
La densità demografica è altissima, soprattutto 
in India, con zone sovraffollate. Sono numerose le 
città che superano i 10 milioni di abitanti (es. 
Mumbay, Calcutta). Il villaggio rimane però la 
forma di insediamento più diffusa. 
 
La religione più diffusa è l’induismo. In 
Pakistan e Bangladesh prevale l’Islam. 
  

IL CLIMA E GLI AMBIENTI 

POPOLAZIONE E RELIGIONE 
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L’agricoltura è la base del subcontinente indiano: 
le colture principali sono il tè, il cotone e il riso. 
 
Nel sottosuolo ci sono molte risorse energetiche 
(carbone, petrolio, gas naturale) e risorse 
minerarie (ferro, rame e oro). 
 
Molto diffuso è l’allevamento di bovini, caprini e 
ovini. 
 
In India le aree industriali sono diffuse e di grande 
importanza: l’India è infatti uno dei paesi che più 
si sta sviluppando economicamente nel mondo. 
  

ECONOMIA 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL TERRITORIO E IL CLIMA 

La parte continentale è formata dalla penisola 
dell’Indocina; la parte insulare è formata dagli 
arcipelaghi delle Molucche, dell’Indonesia e delle 
Filippine. 
 
Gli arcipelaghi (insiemi di isole) sono disposti ad 
arco attorno alla penisola dell’Indocina. 
 
I rilievi sono elevati al confine con l’India; il centro 
dell’Indocina (la Thailandia in particolare) è 
caratterizzato da tavolati; altre lunghe catene 
montuose si trovano in Vietnam e Malaysia. 
 
 
 
Il sud-est asiatico è instabile dal punto di vista 
geologico a causa dell’attività sismica e 
vulcanica. In quest’area si è verificato il catastrofico 
tsunami del 2004. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I fiumi dell’Indocina sono molti. Il più importante è il 
Mekong (lungo 4500 km). 
 
Il clima è tropicale, caratterizzato dai monsoni.  
 
L’ambiente dominante è la foresta pluviale. 
 
 
 
 
 
  

Educ. Lazzari Lorenzo 

Il sudest asiatico è formato da un’area  

peninsulare (i paesi in grassetto) e da 

un’area insulare. 

ASIA DEL SUD-EST (SUD-EST ASIATICO) 

I paesi di quest’area: 
 
MYANMAR – CAMBOGIA – LAOS – 
THAILANDIA – MALAYSIA – VIETNAM – 
SINGAPORE – INDONESIA - BRUNEI – 
TIMOR EST – FILIPPINE  
 
  

http://hdscreen.me/walls/nature/indonesia-clouds-landscapes-volcanoes-2966811-2560x1444.jpg


 

  

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

La distribuzione della popolazione è irregolare. 
Le zone pianeggianti dell’Indocina sono molto 
popolate, mentre le isole con la foresta pluviale sono 
praticamente disabitate. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’Asia centrale presenta una grande varietà 
linguistica ed etnica, soprattutto negli arcipelaghi, a 
causa delle varie migrazioni. 
 
In Indocina la religione prevalente è il Buddismo. 
 
In Indonesia e Malaysia prevale l’Islamismo. 
 
Nelle Filippine domina il Cristianesimo. 
 
  

POPOLAZIONE, LINGUA E RELIGIONE 

Il sud-est asiatico è una zona 
fondamentalmente povera. 
 
Esistono, però, stati che si stanno sviluppando 
molto velocemente (Indonesia e Thailandia). In 
quest’area si trova Singapore, un piccolo stato 
ricco e moderno che trascina l’economia di tutta la 
zona. 
 
Il settore primario è fondamentale: si coltivano 
riso, mais, soia, tè, caffè, cotone. Le foreste 
permettono l’esportazione del legname. 
Importante è la pesca. 
 
 
 
  

ECONOMIA 
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È l’area che va dall’Asia Centrale fino alle 

isole del Giappone. 

IL TERRITORIO 

 

Si possono riconoscere 3 zone 
 
 
 
 
  

ASIA ORIENTALE 

I paesi di quest’area: 
 
CINA – GIAPPONE – COREA DEL SUD – 
COREA DEL NORD – TAIWAN -  
MONGOLIA 
 
  

ZONA CONTINENTALE 
(Cina e Mongolia) 

 
 
 
 
  

ZONA PENINSULARE  
(Corea del Nord e  

Corea del Sud) 
 
 
 
 
  

ZONA INSULARE 
(Giappone e Taiwan), tra 
le più sismiche del mondo 
 
 
 
 
  

IL CLIMA E GLI AMBIENTI

 

 
 
 

A Ovest, all’interno, 
prevalgono gli ambienti 

aridi e secchi 
 
 
 
 
 

A Sud –Ovest, nella zona 
dei grandi rilievi, il clima 

è quello nivale di alta 
montagna 

 
 
 

 
Nelle pianure alluvionali 

il clima e gli ambienti 
cambiano da nord a 

sud: zone fredde, 
desertiche, steppose, 
temperate, tropicali  

 
 



Giappone molto 
industrializzato da 

molto tempo 
 
 
 
 
  

 
 
 
 
 
 
 

Corea del Nord e 
Mongolia: grande 

arretratezza economica 
 
 
 
  

 

 

POPOLAZIONE, LINGUA E RELIGIONE 

L’Asia Orientale è una delle zone più 
densamente popolate del mondo. 
 
Il Giappone, la Corea del Sud e la fascia costiera 
della Cina sono molto popolati. 
La popolazione si concentra nelle grandi 
metropoli (Shanghai, Pechino, Tokyo, Seul…) 
 
 
 
 
 
 
  

La lingua più parlata è il cinese.  
 
Le religioni più diffuse sono il Taoismo e il 
Confucianesimo in Cina; lo Shintoismo e il 
Buddismo in Giappone 
 
 
 
 
 
  ECONOMIA 

Settore primario: cereali, soia, tè, frutta e patate. 
 
Settore secondario e terziario: grande sviluppo 
economico 
 
 
 
 
 
  Cina, Taiwan e Corea del Sud 

in forte crescita economica 
negli ultimi anni; sviluppo dei 

prodotti ad alta tecnologia 
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